
           

LA CARTA  
DI CHIVASSO 

 
La Dichiarazione dei rappresentanti 

delle popolazioni alpine, meglio 

conosciuta come Carta di Chivasso, è 

un documento stilato il 19 dicembre 

1943 a Chivasso, durante un 

convegno clandestino organizzato da 

esponenti della Resistenza delle valli 

alpine. Venne scelta la cittadina 

piemontese perché a metà strada tra 

coloro che provenivano dalle valli 

valdesi e i valdostani.  

All'incontro parteciparono dalla Valle 

d'Aosta il notaio Émile Chanoux - che 

pochi mesi dopo morirà nel carcere 

fascista - ed Ernest Page, mentre 

Federico Chabod aveva inviato un suo 

documento e Lino Binel non poté 

prendervi parte perché in carcere; per 

le valli valdesi erano presenti Osvaldo 

Coïsson e Gustavo Malan, venuti da 

Torre Pellice, e Giorgio Peyronel e 

Mario Alberto Rollier, rispettivamente 

dell'Università e del Politecnico di 

Milano, tutti vicini al Partito d'Azione. 

La Carta di Chivasso postulava per 

l'Italia la trasformazione in un sistema 

politico federale e repubblicano su 

base regionale e cantonale. Per 

queste sue caratteristiche, presenta 

molte affinità con il famoso Manifesto 

di Ventotene. 

 

   
  
  
  
  
  

 

 

 

 
CITTÀ DI CHIVASSO 

19 DICEMBRE 

1943/2022 
 

8° ANNIVERSARIO del  
GEMELLAGGIO con VENTOTENE

 

 
PROGRAMMA 

   
 



 

 
AULA MAGNA IIS EUROPA UNITA 

CHIVASSO 

_____ Ore 9.30 – 12.00 _____ 
 

UN’EUROPA FEDERALE, 

DEMOCRATICA E SOLIDALE 

Il ruolo dei giovani nelle nuove 

prospettive europee 
 

• saluti istituzionali:  

Sindaco di Chivasso Claudio Castello 

e Dirigenti Scolastici. 

• introduzione: 
Studenti IIS Europa Unita e Liceo I. Newton 

CONTESTO STORICO e CARTA DI 

CHIVASSO restituzione del lavoro di 

approfondimento e video-interviste degli studenti. 

• interventi: 

- Ornella Porchia Presidente della X Sezione 

del Tribunale dell'Unione Europea - Lussemburgo 

Ordinario di Diritto dell'Unione Europea - Università 

di Torino  

- Francesco Zollo Neo laureato - tesi  

«La dichiarazione di Chivasso alle origini del 

Federalismo Europeo»  

- Vinicio Milani  
Presidente ANPI sezione di Chivasso  

- Libero Ciuffreda Presidente MFE regionale 

e sezione di Chivasso  

- Andrea Torasso  
Segretario MFE sezione di Chivasso 

• conclusioni: 
testimonianze dal Seminario Internazionale di 

Ventotene organizzato dall’Istituto di Studi 

Federalisti “Altiero Spinelli” con Caterina 

Momi, Eleonora Rita Tantillo, Alessia Notario, 

Claudio Remogna  

 

VIA TORINO, 69 - CHIVASSO  

_____ Ore 12.15 _____ 
 
 

• INAUGURAZIONE: 

«UNA PANCHINA PER L’EUROPA»  

dedicata a David Sassoli 

Con accompagnamento degli studenti del Liceo 

Classico Scientifico Musicale Isaac Newton 
 

 

_____ Ore 14.00 – 15.30 _____ 

• Incontro regionale Piemonte e Valle D’Aosta 

delle sezioni MFE 

CORRIDOI UMANITARI: è possibile ciò 

che a volte fanno apparire impossibile. 

 

_______________________ 
 

PALAZZO EINAUDI – CHIVASSO 

_____ Ore 16.00- 17.15 _____  
 

• Lezione UNI3 di Chivasso 

LA CARTA DI CHIVASSO E LA CONFERENZA 

SUL FUTURO DELL’EUROPA 

Con Luisa Trumellini 

Segretaria nazionale del MFE. 

 

 

TEATRINO CIVICO – CHIVASSO 

Piazza C. A. Dalla Chiesa 

_____ Ore 17.30 – 19.00 _____ 
 

• TAVOLA ROTONDA: 

LA CARTA DI CHIVASSO E IL 

MANIFESTO DI VENTOTENE 

Per una sovranità condivisa e 

un’Europa garante dei diritti 

e della democrazia 
 

• MODERATORE  

Flavio Brugnoli - Direttore Centro Studi 

sul federalismo  
 

• INTERVENTI: 

- Stefano Moscarelli 
Segretario regionale MFE 

- Nino Boeti 
Presidente provinciale ANPI Torino 

- Carmine Caputo  

Sindaco della città di Ventotene 

(In collegamento online) 
 

• CONCLUSIONI  

Libero Ciuffreda - Presidente MFE 

regionale e sezione di Chivasso 

 

________    ________ 
Note: 
ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) 

MFE (Movimento Federalista Europeo) 

UNI3 (Università della Terza Età) 

 

 


